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Rivista. 

Nonostante le eloquenti ragioni addutte dai cam- 
pioni della sacrificata Binca Toscana, i quali si cre- 
«ono mplto migliori conoscitori degl'interessi degli 
azionisti, che non siano gli azionisti medesimi, que- 
sti, nell'adunanza che tennero ai 28 di agosto, con- 
tinvarono ciecamente a volere mantenuti i. petti 
della fusione, a dispetto dei ferventi loro. patrosi- 
matori, anzi si mostrano desiderosi della fusione 
‘che non siano gli azionisti della Banca zionale 
d'italia, sempre rappresentata come ingorda e aspi- 
rante a volere ingolar tutto nelle bromose sue 
unt 

Nè questo maraviglierà punto chi avrà osservato 
che dal rigetto delle convenzioni finanziarie propo: 
ste dal conte Gambray-Digny pochissimo danno de- 
rivò alle azioni della Banca Nazionale, intantochè 
se a queste si aggiungono gl'interessi del primo se- 
mestre lestè scorso, si vede che il loro valore non 
è punto minore di quello che avevano al tempo in 
cui 
zioni predette. 

Osserviamo le mutazioni che accadono nei valori 
delle azioni della Banca toscana, Nel mese di aprile 
le vediamo oscillare fra 1500 e 1600. Accade la 
mutazione ministeriale, operata specialmente per lo 
scopo di ottenere. l'approvazione delle convenzioni 
finanziarie, fra cui quella della fusione della due 
Banche, e le azioni della toscana salgono a 4890, 
Ai 24 di maggio il ministro delle finanze presenta 
‘al Parlamento le convenzioni e quelle azioni sal- 
gono sino a 1950. Pochi giorni dopo il Comitato 
della Camera si chiarisce ostile alle convenzioni e 
le azioni precipitano a 4720, soggiaciono cioè ad 
una perdita di 220 lire, dopo di avere ottenuto un 





















rielz0 di 350, E presentemente oscillano intorno a | 


1750, 

Le azioni invece. della Banca nazionale che alta 

fine di aprile valevano 4900. lire, le vediamo sulire, 
dopo la modificazione del Gabinetto, a 1980 e sono 
quotato a tal prezzo il di della presentazione delle 
convenzioni. Rigettate queste dal Comitato, | soggia- 
ciono ad un rinvilimento di 50 lire senza più, esi 
mantengono al prezzo d’allora anche presentemente, 
pagato l'interesse del semestre, 
Sì scorge quindi che lo fusione avvantaggia assai 
più che gli azionisti della nazionale gli azionisti della 
Banca toscana © questi pertanto. non: debbono sa- 
pere molto grado agli economisti alla Seîsmit-Doda, 
ghe sostengono così calorosamente î conculcati. in- 
teressi della Banca toscana, 

E non ne sspranno maggiore al Diritto, il quale, 
nonostante la reîterata manifestazione dei loro voti, 
ostenta la speranza che non avrà luogo la detta 
fusione. 

Ma in tale questione anche da fogli sinceramtnte 
liberali e per cuì profossiami lu massima stima, si 
è stranamente. iravisato il concetto degli istituti di 
credito, & dell'industria in genere. 











n°242) 


APPENDICE 


JLA PIL_EBE 


enne 


Romanzo sociale 


PARTE: QUARTA 


LA CATASTROFE 


cariroro XXIX. — (Seguito) 


— L'anima umana si rigenera col pentimento,til 
malk si espia colla punizione n 
chio prete. Subir questa con rassegnazione , cur- 
vandosi ai voleri di Dio, è indizio ed effetto di 
quello, Pentimento cd espiazione conducono al per- 
dono. Siamo deboli pur troppo noi uomini e le arti 
dell'eterno nostro nemico sono poteati: ma dall’al- 
tra pirte immensurabile è la misericordia di Dio, 
e nessuno di noi può dire dov'ella si arresti è che 
pure abbia limiti, Se dunque vi è la speranza, anzi 




















Le Banche, come tutti gli ‘analoghi istituti, gio 
vano granilemeote sì commercio colle loro opera- 
, min non. vogliono essere considerate come 
istituti di benefireaza, nè si può pretendere da 





| essa che non' prendano per norma il loro interesse, 


come non si può pretendere dai fabbricanti che la- 


| vorino ed investano i loro capitali per mera flsu- 


credeva sicura l'approvazione delle conven- | 








tropia. 

La sola cosa che si può pretendere è la libertà 
per tutti di fondare gl’isituti che credono coi ca- 
pitoli che credono, © di estendere le loro operazioni 
nei luoghi che reputano più opportuni, come di 
fondersi con altri istituti, ove questi consentano. 
Gredete che quelle Banche facciano male a limitare 
il credito ad alcune case. per cui hanno maggior 
fiducia, che. il minuto commercio non trovi tutte 
quelle agevolezze che sî potrebbero desiderare? 
Padronissimi di fondare Banche popolari stabilite 
sopra altre basi, di ammettere allo sconto, di fare 
anticipizioni coi patti che credete più giovevoli. 
Ma il voler imporre come legge i vostri desiderii è 
un violare la libertà, è un offendere il diritto stesso 
di proprietà. 

Sono almeno più logivî i socialisti, i quali vor- 
rebbero concentrare tutto nello Stato ed annientare 
l'azione individuile. Ma allora per necessaria coi- 
Soguenza noî verremo all'abolizione della proprietà 
e della stessa famiglia, I pubblicisti, i quali si sca- 
tanono contre la facoltà, onde credono potere am- 
piamente usare gli istituti di credito, di fare Je 
operazioni nella misura che vogliono e con cui vo- 
gliono, certamente non s'immaginano colle loro dîa- 
tribe di spranare la strada al socialismo , ma sono 
singolarmente inconseguenti. facendo. professione 
di principi liberali e adoperando precisamente con- 
tro essi. 

Vi furono in Toscana dei commercianti e dei 
semplici possidenti i quali porsero petizioni al Par- 
lamento affinchè si. mantenesse l'autonomia’ della 
Banca toscana. Se si avesse un giusto concetto 
della proprietà mon sì sarebbe por dovuto prendere 
in considerazione le petizioni predette: Sono 0 non 
sono una proprietà degli azionisti i capitali. inve- 
stiti in quella Banca? E se sono, con quale diritto 
coloro che non sono. proprietari invocano il po- 
tere del Parlamento perchè i proprietari non pos- 
seno disporre a tulento di ciò che è loro proprio ? 
Non porrebbe un atto di demenza il mandare al 
Parlameato una petizione percliè i proprietari, a 
cagion d'esempio, di una cartiera, che si dicesse 
utile al paese, noa- potessero fondersi coî. proprie- 
tari di un altro stabilimento di quel genere? 

Ma coloro che porsero le. predette petizioni fù- 
rono essi stessi indotti în errore da un falso con- 
cetto dello Stato che si è infitrato nelle nostre 
leggi. Il diritto naturale, inalienabile di proprietà , 
superiora alle leggi civili , si volle far dipendere 
invece dallo Stato, come era’ nel diritto romano. 
Il diritto di disporre del proprio avere non dovevi 
essere materia. di discussioni parlamentari, Facen- 
dolo invece dipendere dall'opinione , dal capriccio, 
dalla passione dei legislatori, i petenti credettero 
che non si trattasse di un diritto intangibile, insito 
nell'uomo 6 quindi considerarono a ragione od a 
torto che quell'istituto |, per avere la sua sede fra 
loro e per ricavarne essi dei vantaggi, fosse una cosa 























la certezza del perdono per tutti, vi è pure la ne- 
cessità di subire la. pena per tutti quelli che falli- 
rono; 0 sarebbe lesa la giustizia. 

— Voi avete dichiarato alla società costituita una 
guerra, come' diceste voi medesimo : così parlò a 
sua volla il marchese : e rimaneste vinto. Ma voi 
meglio d'ogni altro, voi di più vivido ingegno, di 
maggiore istruzione del volgo, sapevate a quali ri- 
schi andavate incontro, qual posta mettevate al 
giuoco, quali: conseguenze affrontavate,, Avete per- 
duto. 

Ml medichino levò il capo a interruppe. vivaca- 
mente con un fiero sorriso : 

— Bisogna pagore. Ella ha ragione. 
rardò bene in volto il vecchio gentiluomo e sog- 
giunse, parlando lentamente : 

— È dunque che sarà di me verso la famiglia, 
e della famiglia verso di me? 

+ Quello che vorrete voi medesimo. La famiglia 
non rifiuterà di affermare pubblicamente il ‘vero, 
quando voi lo esîgiate , quando a voi piaccia si 
gravi su di lei una parte di disdoro con ressuna 
utilità vostra... 

Negli occhi di Gian-Luîgi corse un lampo, 

— La comprendo: diss'egli vivamente; ed affon- 
dato di nuovoil volto nelle palme delle manî, stette 
un poco meditando, 

La cristiana santità di quel vecchio povero prete 
voro seguace de! Vangelo, la rigida onestà e la se- 
vera onorate:za del vecchio gentiluomo fucevano ia- 

















della nazione, anzichè di alcuni cittdini, 

È i porliti, così veramente mostrunsa, Si valsero 
di quella fusione come di un'arme per combattere 
un Ministero che non piaceva, agli uni per un mo- 
tivo, ‘agli altri per un motivo opposto, agli unî 
perchè. non sinistro , agli altri perchè non abba- 


| stunza destro, agli uni perchè nou garbava al Crispi, 








agli altri perchè non aveva per capo il Minghetti. 
Quel Ministero: ha ccriamente sulla coscienza delle 
Gravi pecche ,, fra cui sono massime quella di non 
portare altorrente la bandiera delle libertà nazio- 
nali, e quella di ostinarsi a non. voler fare dolle 
radicali <conomîe. E si cerca invece, per combat- 
terto, un progetto di legge în cui fa un'applicazione 
della libertà ‘e propone un risparmio nelle spese 





| dello Stato. Gosì vanno le cose in Jtalie. 


Gabiano, 30. — Cî serivono: 

« Sulla yoco corsa di una probabile traslocazione del-- 
l'esimio sig. avv. Antonio Pescoto, protore al man 
mento di Gabiano, consta che i cinque sindaci dei Comuni 
dipendenti dalla detta pretura, interproti dei sentimenti 
che lintiera popolazione nutre .vorso codesto culto © degno 
‘magistrato, apprezzandone altamento Je di lul doti di 
mente 0 dî cuore, con vot) unanime di spontanea ma- 
ulfestazione attestarono alla suporiore Autorità il loro 
vivo rincrescimento per vedersi privati dî un sì valente, 
indefesso e provvido giurisperito, che iu codesta fra lo più 
importanti preture della giurisdizione della Corte d'Ap- 
pello di Casale soppe improntare ad egui atto del suo 
ministero quella saviezza el imparzialità che in lui di- 
‘stinguono l'integerrimo e solerte magistrato; progi questi 
che furono specialmente riconosciuti dall'intiera; popola- 
zione, massimo pei molti vantaggi da luî arrecati al pub- 
Dico interesse, ed in particolare per le tante e svariate 
controversie relative alla proprietà ed al commercio che 
seppe appisnare, usando verso le parti una squisitezza 
di modi tutta sua propria, che gli meritò l'affetto uni- 
versale. 

« Queste precinrî doti, dico, che segualano nol signor 
avvocato Antonin Pesceto lo specchiato cittadino ed il 
degno funzionario, è giusto cho vengano rimeritate colla 
presente pubblica dimostrazione. 

«dott. fisico Doxexico Prinost 
R. Giudice conciliat,, riconfermato Pres. e DA, 
del Governo pei redditi di ricchezza mobile. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 4 agosto roca: 

1. Un regio decreto (n. 5201) dell'I1 agosto, 
col qualo il battaglione di figli di militari in Maddatoni 
sarà soppresso a datare dal 1” ottobre p. v. 

2. Um regio decreto dei 27 luglio, con il quale 
pel quinquennio scaduto col 1866. sono assegnate 32 
medaglio d'oro o 205 medaglie di argento ai vaccinatori 
indicati nei due elenchi uniti al decreto medesimo. 

î. Un regio decreto dol Li agosto 1869, con il 
quale: viene approvato il tracciamento. generale del 
tronco della strada provinciale da. Villalba alla Nazio- 
nale per Palermo presso la. Vallelunga, giusta Ja plazi 
metria în due tavolo, annessa al progetto del 12 Tuglio 
1809. 

1. Un regio decreto del 1i agosto, con il quale 
sono nominati a nuovi membri della Comino. pel 
miglioramento de'porti e lagune veneta  sigavri 

Billo Santo e Maldini Galeazzo, deputa:i al Parla- 
mento. 

Zambelli Vittorio, contr'ammiragiio onorario. 
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Cronaca Cittadina 


Giornalismo torluese. — Il sig. A. Ve- 
spueci ci serivo notificandoci como cossì d'avere ogni in- 
gorenza letteraria, nel giornale IL Mondo elegante, © 
como în quest'anno non avrà alcuna parte nella. compi- 
laziono del Cespuglio di ros, itrenna dell stesso gior: 
nale. 

Il signor Vespucci vuole rivolgere ogni sua cura al 
Passatempo, letture mensili per il gentil seaso, da lui 
fondate © dirette. 

* Soeletà anoninin del consumatori 
dî waz-Inee, — Por difetto di numero legal essendo 
la seduta d'oggi riuscita infruttuosa , gli azionisti sono 
‘imovamente convocati in assemblea generale nel teatro 
Vittorio Emannele alle ore due pomeridiane di veneri 
17 sottombre 1989. 

Trattandosi di seconda convocazione lo deliberazioni 
sarauno valido, qualunguo abbia ad estero il numero 
degli intersonuti, purchè. ristrette all'ordine del giorno 
cho sî ripeto: 

Bilancio generale chiuso col giugno 1860 ; 

Elezione di tre consiglieri cesenuti d'ufficio per anzia» 
nità, (Scadono i signori Biffo Giovannî, Canda Giuseppo 
‘ad Acino Giovanni, i quali però sono rieleggibili a. ter- 
mini dell'art. 25 dello statuto sociale). 

Gli scontrini d'accesso. saranno rilasciati al camerino 
del teatto dalle oro -9 antimerilinno all'ora. d'ingresso. 

Però l'ufficio di direzione , in vin Nuova; n. 20 , per 
maggior comodo dei signori azionisti , che m 
chiesta, rilasciorà loro gli scontrini anche negli ultimi otto 
‘giornî precodenti a quello della seduta. 

Torino, 11 agosto 1869. 


























L’Amministrazione. 
« ‘iro popolare. — Gara festira) del 29 a- 
sgonto 1869. SI 

Il sig. Vigliani Lorenzo vinse il 1° premio 

Il sig. Crotti Ernesto id 

Il sig. Alliani Lorenzo did, 

Il sig. Cardetti Tommaso de id. 


Cominciando dal giorno d'oggi 1* settembre e sino a 
‘auova disposizione verranno distribuite due medoglio in 
sirgento ni tiratori che nelle gsre dei gioraî fe 
‘iràano ottenuto un maggior numero di punti utili. 
Barca Armida. — Ci scrivono: 

« Domenica sera, 24 agosto, alle î, poco mancò. una 
partita di piacero terminasse con una gita all'altro mon=. 
do. Il Caronte cho colà tragitta i buontemponî vegnenti 
da Cavoretto più o meno brili, se godo far i grassi gua- 
dagni di harcato di 8, 10 0 più persone, non hs poi la 
debita cura di tener in istato i suoi veicoli, anzi si serve 
di duo barche vecchie, tarlato e sdruscite cui non fa 
mai riparazione alcuna. Perlochè entratevi in detta sora 
10 persone erano di' poco discoste dalla riva, allorchè il 
fondo della barca profondò, 0 tutti aîguori e signore e- 
leganti si trovarono nell'acqua sino al collo, perdendo gli 
acialli de'quali alconî si rivennero poi nel Po il mat- 
tino. Le grida andavano-alle stelle: per buona sorte 
niuno annegò. Ma se ciò accadeva în mezzo al fiumo, 
appure in tempo di acquo più grosse, quante vittime! » 

‘> Spillo trovato. — È stato dichiarato all’uf- 
ficio di polizia municipale il rinsenimento di uno spil- 
Ione (brdche) in oro cho sarà reatituito dietro le oppor- 
tune înd'cazioni. 





























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 1 agosto 1869, 

Radicati di Marmorito conte Vittorio Amedeo, d'anni 
98, di Saluzzo — Vastapanie Angela nata Festa, id 77, 
di Torino — Viricux Maria nata Grenier, id. 86, di 
Lione — Gariglio Emanuele, id, 65, di Monealierî, fale= 





torno al giovane un ambiente, per così dire, di 
tanto pura e sana e morale influenza, che. tutto 
quello che v'era ancora di generoso nella traviata 
e sedotta di Jui natura si. ridestò, fu suscitato ed 
ebbe în quel punto nuova è maggior forza chs mai. 

— Ebbene : soggiunse egli poi levando il capo e 
sorridendo amaramente: che importa egli al mondo 
che il figliuolo della marchesa Aurora sia ritrovato 
0 n0? che importerà & me medesimo sî sappia, se 
ciò non avrà da mutar per vulla la mia sorte?, 
Chio scompain ignoto ed ignorato, portando meco 
nel sepolcro il mio segreto e l'onore soltanto d'un 
miserabile plebeo che non ha nome... Hanno essi 
un onore quella razza di gente?... Avrò. fatto alla 
famiglia che mi ha rigettato ancora questo sacrifi- 
cio... Io non sono che il misero trovatello, signor 
rmarchese, sî rassicuri : e morrò come tale, 

Spiegò bene i due squarci di lettera che aveva 
ancora tra mano; li raccostò e li tenne innanzi agli 
vechi alcuni rninuti quasi leggendo e rileggendo lo 
sorilto parecchie finte, 
mente il capo: 

— Ecco tutto ciò che mi rimane del padre mit; 
ecco tutta la mia eredità nel mondo... Povero mio 
padre l.... Se tu avessi vissuto che cosa avresti fatto 
di me? 

Roldissero che aveva. verseto il saugue di Valpe- 
trosa, a queste parole che gli ricordavano efficace- 
mente la risponsabilità on-i'era aggravato, senti più 
vivo la Gita del rimorso, 








poi disse scuotendo mesta- | 


Gian-Luîgi accostò quei due pezzi di carta in- 
gialla alle labbra © ve li premette. con passione, 

— Addio ! Addio memoria di mio padre, Oh po- 
tessi credere cho tu esisti ancora , essere che fosti 
qui in terra l'autore della mia vita, e che un giorno 
| ti potrò vedere e conoscere !... Addio tu pure, pen- 
siero della madre mia ; addio per sempre: voi non 
asistete più; tutto ha da essere precipitato nella 
notte dall'oblio. 

Colle mani convulse stracciò in minulissime parti 
quella lettera e ne sparso al suolo i pezzetti ; una 
tigrima, una lagrima sola colò lentamente sulle, sue 
suancîe pallidissime che parean di marmo. 

Il marchese sì alzò e disse con accento commosso 

molto nobilmente : 

— Vi riograzio. 

Parve che volesse tendere al prigioniero la mano; 

sa se ne trattenne, 

— Or dunque tutto è finito per me : estlamò 

dui Voce tremaute quel misero : ogai inîo legame 

mm questo mondo è sciolto... 

fa quel punto; per effetto d'una di quelle com- 

lesse visioni della mente che abbracciano un monda 
sdefinito, passarono innanzi a lui le immagini del 
uo passato sin dall'infanzia, e l'immagine di quello 
che avrebbero potuto essere Ja sua vità e il suo 
avvenire, 














— Oh giovinezza! soggiunse: ‘oh ‘mie sciupa 
forze di volontà e d'ingegno 








Meglio non avessi 












































quamo — Levi Ernestina, id: 18, di Chieri — Canuvesio 
Giuseppe, id. 78, di Torino, operaio in'diapperie — Più 
8 minori d'anni 7. 


Nasoite dichiarato all'ufficio dello, Stato: 
il giorno II agoato 180 
ti, tommino Ji — Totale-S 


















Qaisvonsioni meteorolagiche fatto nell’ Ocservatorio c- 
strenomico di Torino a metri VG au Hocllo del more: 
3U agosto 
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‘Temperatura minima della botto del 1° Ii 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Yhrino 

(Zempo medio di Roma) 
2 settembre ISU! 

Nasvare del Sole, ore 5 dii — passaggio sì meri- 
dino, ore 18 18 — tramonto, ore 6 58. 

Nascore della Enna, ore 0 53 matt. 

Passaggio al meridiano, oro 8 4 matt, 
"Tramonto, ore 4 2" sora 

Giorno della Tama 26° 

— ———————— — 
GOVERNO E MAGISTRATURA, 

Per i giornali di parto governativa noi sinmo i per- 

duti, i fatinorosi che vogliono sovvertire ordino e leggi. 

Noi ubbiamo 51 grave torto di non dar ragione ad ot- 
chi chiusi al Goverco per cui essi esistono e per la cui 
gloria essi riempiono ogni di le lora colonne. 

Ma vi hanno delle questioni sì giudicabili dal Into 
istesso del buon senso, della sincerità assoluta , che in 
esse anche i giornali più accentiinti dalle dottrine del- 
T'ordine sono con noi e per la giusta causa. 

Quel branco di giornali italiani che ogni giorio leg- 
gendo lo nostre proteste contro gli illegali abusi del 
‘Governo grida al delirio, deve esse» oggi ben di tristo 
umore leggendo ln corrispondenza da Bergamo all'Opi- 
sione, giornale che non. può. certo incolparsi di idee sov- 
versive e rivoluzionarie. 

Ecco quel che sî legge în tal corrispondenza riguardo 

‘alle traslocazioni di magistrati imposte dal Governo: 

«Ora non Sì può più dubitare che tutta l'accus 
“i riduce, quanto aî giudici, ad aver emessa ori 
mizo di scarcerazione di uno degli imputati, del- 
T'ovv. Ondei, è quanto al proceratore del Re, di 
non avervi fatto upposizione; Îl custode destituito 
non avrebbe invece cousegnato pronta:nent» un 
legramma ministeriate che consigliava la reuiissione 
dei detenuti alle! carceri dî Alessendiia, 

«Il ritardo nel ricapito del telegramma. è vero, 
ma imputabile a tutl'altri che al custode del tribu: 
nale; quel telegramma «viò per colpa. dei suoi iu= 
tori che lo diressero a Milano anzighé a Brescia; 
‘probabilmente se ciò non avveniva nen si sarebbe 
lamentato, nemmeuo il rilascio precoce dell'avv, On 

perchè allore forse il procuratore del Ne l'a= 

veebbe colla sun vpposizione impedit 

« Ma checchè sia di cîd, egli è certo che nonisi 
sa trovare menda nei giudi:i, a meno che non si 
volesse pretendere che non dovessera giudicare 
sulla: relazione lora fatta, oppure che non doves. 
sero offretlarsi a ronde giustizia ; quanto alla so- 
stioza, l'ordinanza fu confermata anche dalla Corte 
d'appello. 

‘6 Doote l'ingiùria fatta innonsaltame:te a quegli 
impiegati perchè, per colmo. di errore, il colpo 
cadin precisamonte. sopra le persone: più stimate 
del tribunale, ta più amfeho dell'ordine, e dirb'an- 
cora i migliori servitori del Governo, giacchè ad 












































abbandonato maì Lei, Don Venanzio e il villaggio 
e.la povera, vecchia Margherito..... Ma l'istinto del 





alcuno, 
pito ili essera troppo lisià, troppo devoto 


imé al presteate, non mancava talora l'ap: 
all'an- 





| torità superiora. 


a Ma ciò che più duole è l'oflesa racata al pa- 
tere giudiziario, a questo vero e solo palladio deile 
libertà ciltadine Se andiamp di questo passo, chi. 
carà moi che voglia sostenere una lite contro, il Gre 
0, 0 Te suo atmministrazioni ? Eppùre mon vi fi 
niai tante bisogno quentu nî giorni nostri în tinta 
aziine dea pubblica cosa » 
Oguano da ‘questo brano della corrisponienza dell'O- | 
pinione può vedere come avesse ragione il nostro cor- 
risporidente, il quale ci scrisse: da Firenze che al Pi- | 
ronti avesse dato di volta i) cervello. | 
Sistema dictra: recipe: elezioni uso Corteolona in fa- 
vore Biliia. — Sul serio: un ministro che tenta di vio- 
leptare così mauifestamenta la coscienza dei giudici, nou 
è pù tollerabile. | 


UNA PIA SPERANZA. 
La Gazsetia dItalia Inucid i 
la Giunta municipale di  Milanò che deplorò le in: 
temperanze governative. 

o. fiorentino, Spera. glie tale illegalità noa 
andrò impunita. Giù presto, 0 ministri , un buon 
decreto di sciugliruento della Giunta muniarpale di 
Milano 1 

Ma c'è un guaio. Sé domani la Giunta municipale 
di Milano venisse. castigata dal Ministero , sarebbe 
proprio improbabile che le altre Guate delle città 
italiane vedessero in tale atto governativo un'offesa 
alla foro diguità, è si dimettessero una dopo l'altra? 

Resterebbe forse , qual terre che non crolla, la 
Giunta fiorentina, ma per quanto essa sin autorevole, 
la sua autorità nob' va più in là di Sì Moto, 

E allora ? Badiamo ! 

1 PRIGIONIERI POLITICI IN ITALIA. 

Etco quel che si logge nel Movimento di Genova : 

«In cambio di star zitte e far sl che Ja pubblica opi- 
nione dimentichi com'esse tengano sei cittadini, non sotto | 
processo, ma a domicilio coatto, lo nostre autorità 
fielluniscono sempre più contro i prigionieri politici chiusì 
nelle carceri giudiziarie di Sunt'Andrea. 

‘a Mentro i signor Merelli, l'uomo. rosso della Corte 
a'Assisie, stà meditando l'atto d'accusa, pel quale si è 
pigliato tw largo termine, di cai gli sorà grato il ministro 
Dironti, esco nuove vessazioni a quogli egregi, cha pro- 
vano, sensa aver nulla commesso di reo, che cosa voglia 
lire @asera chiusi: per mesi o mesi iu un carcere e di- 
pendere dai capricci o dall'ebibrezza di potere di alti e 
bassi custodi. 

#T prigioniazi, siétome è noto, godevano qualche ora al 
giorno di passeggio e di aria meno soffocata, în un cor- 
tile attiguo nil loro prigione. Ora anche questo sollievo, 
fw loro interdetto, E perchè ? Perchè sul cortile guardano 
gli ultimi pinvi di alcune case vicino, © ad'una finestra 
comparve l'altro di una signora con camicia rosa, men- 
tre essi erano n diporto nel cortile anzidetto. Una ca- 
uicia rossa { Ma questa è cospirstiono; deve aver detto 
il signor direttore (elle carceri; duuque non più pas 
seggio, e li garibaldina, non veder più sole! 

Non c'è che dire; allo Spielberg non si sarebbe po» 
tuto far meglio. 
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Loggesi nella Gazertta del popolo di Firenze: 

« Variî giornali mossero! le più vive rimostranze al 
Ministero, perchè lasciava insoddisfatti alcuni suoi credi» 
torî, i quali ivanzavano sommo. piuttosto considerevali 
da parcechi anni. 

« Sappiamo che un docreto reale autorizza il Gahi- 
netto a pagaro questi debiti, molti dei quali furono 
contratti in occasione della campagna del 1866. n 

L'Imperatrice dei Francesijgiungerà af Venezia, a 
quanto dicesi, al 14 settembre, 

RIFORME FRANCESI. 
parla di una legge restrittiva della libertà 





Tn Italia 
di stanipa. 

Se la leggo non è ancor venato, i ‘sea 
resti ne hanno già preansunciato le dolcenzg. 

Jn Francia tuttii partiti chiedono 4 l'ammistia in per- 





e gar 





menti d'una povera anima: e già vedemmo quali 
ne fossero gli effetti. 





sangue mi spingeva. Mi sentivo della razza dei 
deoni,.,, 


Skosse le spalle con superba mosso da angelo 
fulminato, 


— Ma il rimpiangere, che giova?... Fu il destino 
che così velle,.... No, io Pon rimpiaago null 
Sono vinto, non sono soggiogato..... Guarderò in 
faccia Ja mia sorte fino alla fine col sogghigno che 
merita questa irrisione di casi che è la vita. 

S'iuterruppe e cambiò tono. 

— Sì; v'è pure alcuno cosa che rimpiango, Al- 
cane anime generose mi. hanno amato, ud io fui 
empio e scellerato per esse. Povera Ester ! (e re- 
presse un sispiro). Povera Marial...... Povera Guudi- 
det..... Le lo. odiosumente inginnate @ tradite... 


Vorrei potere a ciò rimediare... e notice n'è mezzi 
MASSUNO.. ss 4 


In quella «i ricordò delle lettere della’ conte 
di Stalfarda, che possedute, com'egli. credeva an 


cora, dalla Zoe, erano perla misera douno ut: 
mibacciz continuò. 


ARS, soggiuose, alcuna cosa pos 
în favore di una di esse, 


Domandò di 
potè dargli un fi 
Gian-Luîgi scrisse alla Zue l'ordine, la preghiera di 
restituirà allu contessa le letkete, @ di non Wrmen- 
tarla altrimenti. Don Venanzio accettò l'incsrica di 
portar eglivstesso în persona alla «agora quella 
carta che doveva por fine agli spasiut ti agli spo» 








































nese 
maia; 





fosse stato br 


e sito insieme il tormento chie pareva il sembiaute 


— Ed ora: disse finalmente Ginn-Luigi; prego 
che mi sî lasci solo, 

Il marchese ed il parroco partirono, quest'ultimo. 
promettendo di tornare a visitare il prigioniero 
quante più volte gli fosse concesso; e il medichino 
veune ricondotto nella sun segreta, 

Quel che passasse nell'anima sua chi lo potrebbe 
descriver mai? Certo, furono spasimi che. dovettero 
coniare come parte migliore della dovuta. espiazione. 
iunanzi alla clemenza di Dio: ma il segreto di qi 
torineotosa meditazione fa tra lui, tra l'anima: sus 
e Colui che tutto vede 

Quando i secondini entrarono, parecchie ore. più 
tordi, a portargli il cibo, giornaliera, lo trovarono 
steso sul giaciglio bocconi, la faccia premuta contro 
la coperta di lana rayvoltolata, All'invito (che il se- 

vndino gli fece dj mangiare, non sì mossa puri 
— La è malato? doman il: carceriere. 

Il medichino agitò la: testa ‘con un: atto impa- 
riente che indicava egli non desiderar altro che di 
assere lasciato stare. 

Alla visita, della sera, ed ore parecchia erano tra- 
‘se, fu trovato ancora. nella medesima. postura; 
immobile come un cadavere; @ i cibi erano intatti. 
fl gunrdiauo gli si accostò alquento sbigottito è la 
toecò sovra una spalla: Gian-Luîgi, sussultò come se 

to da un farro! rovente, e vulsa 
verso Îl carcoriere una faccia iu cuì trata ora l'ira, 
































manenza, + Ja libertà di stampa intesa, cioè, nella sun 
più larga cd assoluta forma, nella grande libertà che è 
‘Appunto; como disso Ballo, un ostacolo alla lisonza. 

Ed anche quosta abbiamo a vedere proprio mentro il 
signor Pironti entrò come conquistatoro. in attitulino 
di battaglin nella chiusa arona ‘della nostra libertà. 


VARIETA' 


ESERCITAZIONE PRATICHE 
DI COSTRUZIONI 
FATTH DAGLI ALLIEVI 


lella Megia Senola di applicazione 
per gli Ingegneri di Torino 











(Gontinmazione, vedi n. 234 0236) 
Im 


| AT lavori della ferrovia dn Bussolino a Bardonechia). 


Fin risorvata agli allievi del 2° anno la visita ai la- 
vori della ferrovia di Bussolino n Bardonecchia. Le non 


| diosi difficoltà incoutrate per la qualità dei terreni e la 





disposizione doi luoghi, lo lunghe! e difficili. galtorio a 
ve forarsî, le altre! opera d'atto 5) numorose o tutte rag- 
guiardevoli, la grando attività colla qualo si conducono 
ovtnque f lavori, affinchè deesi si trovino ecmpiati con- 
tomporaneamento al grande traforo, la generosa nsco- 
qlicnza degl'ingogueri © degl’imprenditori, ogni cosa in- 
somma concorse a rondorci interessante e poetica la fa- 
ticosa gita. 

La muova ferrovia fn discorso si atneca da quella 
‘Torino-Susa poco al di 1a della stazione di Russolino, e 
traversaudo la Dora comincia subito ai inalzarsi lungo 
le pendici a destra di questo fiume, passando sotto l'a- 
itato di Meana © traversando la strada del Monginevro, 
‘mantonerdosi sempre il più 'possibile elevata, passa al di- 
sopra di Chiomonte per venire a traversare di uovo In 











| Dora al passo di Serre-la-vdute; continuano sulla sin'stra 


dî questo fiume passa al disotto di Salbertrand, e traver- 
‘sarido duo altro valte la Dora, l'ultima delle qu 
fl borgo Oulx, risale da ultimo lungo Ja valle do! tor- 
roiito Bardonecchia sino ‘alla stazione di questo nome 
presso l'imbocco della grande galleria delle Alpî. 

questa linea, che ba ln lunghezza di 40 chilometri 
circa, comprendé 10 gallerio della complessiva Tunghezza 
di 660 metri circa e 13 graudi viadotti. Noi abbiamo 
porcorso passo a passo i primi 22 chilometri da Bussolino 
‘a Serre .ln-voîte, che è la parto della linea nella, qualo 
s'incontrarono maggiori difficoltà, ed i lavori incomincia 
tisi dal 1867 trovansì ora alliastatza avanzati, ci ac- 
contentammo di vedera il tracciamento della via per la 
rimanente parto nella pianura di Oulx nella valle di 
Dardonocchia; per questa parto d'altronde 1 lavori erano 
appeun in alcuni siti cominciati, richiedendo Ia loro 
esecuzione tempo più brere. 

Per superaro la dillrenza di livello esistente fra 
T'origino della Nova a Bussolino ed il punto obbligato d 
Serre-la-vduto sì sono dovute ammettere. pendenze del 
34, ed anche del 30 por mille, essendosi porò avuto 
euta di non superare il 85 per mille in quei tratti dove 
cadono le lunghe gallerie. La pendenza media cell'in- 
ticra finea risultò di metri 21,5 per chilometro, essendo 
di S1% metri la. differenza di livello fra} la tazione al 
Bardoneechia e quella di Bussolino;, ma saranvî sempre 
ventitrà chilometri ‘© mexso da superarsi con povilenze 
tiaggiori dell venti per mille, del quali più ‘di dieci 
ciflometri e mezzo con penilenze | compreso fra il 29 e 
il 10, ed altei 10 chilometri. con ‘pendenze supariori ‘al 
3%, Ora che il traforo delle Alpi è problema risolto, si 
può forse con qualche esitanza domandare: quale sarà ai 
Ju locomotiva delle Alpi? 

Noi l'attondiamo ancora dall'ingognero Sommelliet, 0 
V'artendiamo per il completo trionfo della scienza in Ita- 
talia da Inî, che già risclso per il primo in Europa, ed 
in modo abbastanza vantaggiono, lo stesso. problema coi 
rimorchiatori del Giovi; da luî che ci diede per il primo 
| la soluzione più semplice è più elegante del più grande 

problema industriale del giorno d'oggi, quale si è quello 

dalla compressione dell'aria in vasta scala; da lui infine 
| cho ci diedo due mila perforatrici, quasi animate dalla 
sua intelligenva, por frantumare i seicentomila metri cubi 
di roccia riue iscere dle Alpi, 

Da Bussolino a Serre-la-vàute i lavori, sono divisi ia 
tre sezioni: la prima da Bassolino a Meana, la seconda 

















di Satana fuluinato. Il secondinò s'arretrò ‘intimo= 
rito e savvid senz'altro per uscire; ma quando fu 
all'uscio si ricordò che aveva una comunicazione da 
fargli. 

— Debbo avvertirla che domani, cominceranno i 
pubblici dibattimenti del suo processo. 

Gian-Luîgi si drizzò di scatto. 

— Domani? domandò ‘com emozione, 

— Sk 

— Va bene, 

Ii guardiano uscì e il’ prigioniero stette ad ascol- 
tare con una specie d'interesse Îl rumore delle ser- 
ralure chie si chiudevano, dei paletti (che scorre- 
vano; pui si mise a passeggiare. nella sua oscura 
colletta su e giù, proprio come ona belva in gsbbio. 
Comparire al pabblico dibattimento, agli occhi 
di tacta gente, spettacolo miserando. a quel 
mondo ch'egli aveva voluto dominare e cui abbor- 
riva e disprezzava!! Gli era un primo supplizio, 
quello della gogna; gli era on'anticipazione di quel 
l'ultima ignomininsa secna che aveva da  conchiu- 
dere lo sua vita, sull'infatne fegno del patibolo. 
Egli fremeva e rabbrividiva; aveva delle. fiamme e 
dui geli che s'avvicendavano lungo i suoi. nervi, 
entro le sue vene: senliva ln passione. morale; tra- 
Aursi in dolori fisici che cominciando dal cervello 
si propugavano per tutto il suo organismo, Pensò a 
morire; ma come? Misurò la sua cella; non_c' era 
Spiiio bsstanto da prendere un site! di tanta forza 
da fracassarsi il capo alle pareti: ed egli non voleva 





































a nun canto il ridicola d'un si 





io non riuscito, 


da Meana ‘a Chiomonte e la terzà da Chiomonte a Serre: 
Ma-vdnto. La prima soziono è affidata all'ingoguero Leone 
Gavillet che unitamente agl'ingeguori Gaspare Mazza o 
Giovanni Neri, tutti e tro antichi allievi della nostra 
scuola, vennoro a ricevercì con mille festeggiamenti, 1e- 
tissimi di poter giovare al progresso della senola da cui 
uscirono, desiderosi sovatutto di strivgeroi la mano col 
bol titolo di compagni d'una medesima scuola. 

E qualo splendida accoglienza volle pur farci Tim- 
‘pronditoro dei lavori, il sîgnor Mosca, non appena po- 
‘nemmo piede sul cantioro do’ suoi lavori! Non ostante il 
gran mumoro di tatti noi, che.ernvamo. più di sessanta, 
‘now ostanto l'ora veramente mattutina, chè non era. ati- 
cara locato Îl sole; ci fa forza cadere alle suo incessanti 
preghiore ed ai ‘stii gonorosî inviti. Oh: ndesso ciamo 
‘amici, ci diste vuotando' l'ultimo bicchiere, vengano a 
vadors Te min opero, ecco il rilevato d'accesso al ponte 
sulla Dora, 9 metri di massima altezza, trentaduo milo 
metri ‘culi di rialzo; ecco il ponte a tro archi di metri 
{5,10 di corda, con 3,50 di saetta 0:20 gradi d'obliquità; 
costruggo il volto di pietra da taglio a 68 franchi il 
miete cubo sotto il rilrasso del 20 010, © questi cusci- 
notti di sì difficile layoratura a L- 75..., Noi ci eravamo 
quasi per istinto fermati intorno gli «calpellini che la- 
voruvano alcuni cuscinetti di pietra da taglio per la 
volta obliqua; alcuni erano terminati, el altri si stavano 
abozzando; noî esaminaimmo con. piacere quelle false 
squadre, quella sagoma di ferro o quo! pannelli tali e 
quali ti avevamo Inngo l'anno appresi e disegnati, e 
l'ingnere Gavillet volle farci inoltre vedere ogni pfù mi- 
nuto particolare. sui bei disegni di esecuzione. Ah gli 
ingegneri dello moderno scuole! esclamava intanto scher- 
zaudo il Mosca, per ‘noi poveri impresari hanno sempre 
l'economia in testa ad il millimetro in saccocei 

Passiamo olt'e el ecco nu muro che sostiene la strada 
‘n mezza conta; ecco In galleria del Cole mosso appena 
cominciato; che si scava nel sasso durissimo, epperciò in 
piena calotta con cinque minatori; ma non è possibile lo, 
avanzaro più di trenta contimetrî al giorno; subito ap- 
presso è un viadotto di tro archi a tutta monta o di $ 
metri di luco; la sua; altezza è di 13 metri; ma la nostra 
curiusità era an! piuttosto diretta ad un bell'esempio di 
mantico idraulico, che utilizzando. una cascata naturale 
sorciva la modesta fucîan per viparara gli soalpelli degli 
operai minatori. 

Più oltroaî stavano esegrondo lo fondazioni per il via: 
dotto Catero Cunîterio îu curva di 51 metri di raggio 
con sei archi a picu contro di metri $ di luce, più ol- 
tro ancora vedemmo parimenti in costruzioni per una 
distesa, di 50 metri un muro di sostegno, della altozza 
massima di 8 metri, con scarpa esterna © con speroni 
interni, 

Seguiva il sottopassaggio ‘al Catero Pertusaccio con 

otto gradini nel volto, passando Ja strada a mezza co- 
‘sta; o misurammo poco. più avanti una trincea di ben 22 
metri d'altezza. 
Noi eravamo nella regione Turduri, o tra due rivi, 
ccome taluni traducono, e le difficoltà del luogo comîn- 
ciavano n rendere più difficile è penoso il passaggio della 
noatra squadra, Esaminammo ancora ua altro bel muro 
di sostegno della massima altezza di 10 metri con scarpa 
esterna 0 volti di scarica; ma giunti alla fine di questo, 
‘sil ora lungo 90 metri, sn qual modo procedere oltre, 
so gli steasi minatori stavano legati con fini attraversò 
il corpo, 0 quasî direi sospesì in aria? Non bastò cer 
tamento preparare qualche intaccatura su quella roccia 
scoscesa a picco per posarvi un piede, fu d'uopo gettare 
lo corde, ed a queste affidaro la nostra vito. Ma come 
volle Iddio îl primo precipizio fu felicemente superato 
non senza qualche timore, che ognuno in verità ne avera 
no poco se non per sè, per gli altri almeno, ed arri- 
vammo stanchi all'ombra di un antico castagno dore 
ebbimo tempo di distenderci sull'erba, se pur ve n'era, 
per riposarsi ed esaminare i disegni tutti delle opere già 
visitate, e che i nostri ingegneri non trascuravano mui 
di rocne con loro, 

Ma fu forza rimettércì în viaggio, che se'molte e ben 
stulinte opero eransi vedute, ben ‘altre ancora e più 
Velle cì stavato aspettano. Il ponte. sullo S:aglione; di 
11 rsetri di corda, la galleria del Martinetto di 79 mo- 
tri di lunghessa, e quasi ultimata, tn magnifico, satto- 
passiggio obliquo por lu strada comunalo di Susa a 
Meana, avente muri d'a'a a monte, e inuti di prolunga- 
mento 4 valle, un enorme rilevato di 18 metri d'altezza, 
la galleria di Menna ed infine allo shocco di questa una 
tavola bella e apparecchiata per una refezione di cam- 
‘pagnn a buon titolo guadagnata, ucco le opere da noi 
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il quale poi avrebbe ancora preclusagli la via ad 
altri tentativi: © nel suicidio oramai! era la sola sua 
speranza, 

— Sosterrò auche questi prova: si disse: affron- 
terò gii sguardi di tutta quella canta di, curiosi, la 
cui onestà non è che codardia; a quelle. virtit ba- 
cate, a quelle infamie nascoste: che si atteggiano a 
gente oncrata, farò abbassare gli occhi sotto il 
fuoco de’ migi e li atterrirò ancora colla mia ab- 
dacio, 

AI mattino volle: fare un'elegante acconciatara 
quale d'un. giovane di garbo e di buona. societi 
che sì resa a for visite di rispetto; e quindo In «i 
venne a prendere ella carcere per condurlo alla 




















la del pubblico. dibattimento, aveva ti Tim 
tranquilla @ il calmo sorriso. d'an uomo sienra di 
sì, che nin ha rimorsi, nè Limpri, nè mancg sr 





gezioni. 

Traversando i corridoi, i sugì cechi ii utrnr to. 
ail uno svolto quelli affondati’ del: Sptt'Ispattoro 
Barnaba. 

— Signore, disse Giau-Ligi, aconstandosegli. Pi. 











trai jo avere un colloguin can voi 

Barnuba s'inchinò jo sogno dassens. 

— Quando? 

— Quando, avrete vati Ja: vostra comwtiona + 
morte. 








Il medichino fera un Siperbo. satrisp, me 
leggermento il capo, come pen dire s.str bene; n'e 
passò. 





(Comtimin) Virrosio Rensrzio. 
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visitato ancora in quel! mattino, e sempre; s'intende; con 
Interosso erescente. 

Tua galleria di Meana di 1089 metri di lunghezza era 
Zid ‘scavata por motri 92 dall'imbocco inferiore, 0 metri 
glid dull'altro; La massima: parto dello searo è seuvo di 
roccia; ma all'imbocco inferiore erasi per uu tratto in 
contrato un banco di sabbia, che fennnndò contiunamonte 
reso i lavori lunghi © penoaî; ed all' imbocco. superiore 
la difficoltà di dover far salire Je acque di scolo erano 
soriamebte aumentate coll'irrmpero da ‘ogni parto di 
quento; e l'inpresa avrebbo corlamente dovuto, ricorrere 
a mezzi eccezionali, @ con enormi spese , sa l'ingegnero 
Giavillet npn avesse molto ‘opportunamente suggorita la 
ion di far prova di un sifono di tubi di ghica, avento 
îl diametro di 30 contimetri, il qualo pescasse l'acqua 
nell'interno della galloria per riversarla fuori. Quel si- 
fona, giuocava allora benissimo, Ju sun lunghezza era già 
di 253 metri , e dalla bocca di aspirazione a quella di 
efusso era unn dl Nereaza di livello di metri 7 112. 

Sul prnto culminante eravi una. pompa per aspirare 
aria che radunavasi poco per volta in quella parte 
clevata del tubo fino ad intorrompero il gioco dol 
fone. Laonde, per:assicurarne il lavoro continuo, ad ogni 
soi oro era necessario dare qualche colpa di tromba; 
conveniente, quantunque ininimo era. forse 
re ancora saldando accuratamente con 
mastice di minio lo unionî deî tubi per Jo quali e por 
comunicazione laterale: del moto: avveniva Il passaggio 
dell'aria, nel sifone. 

Il muro di sostegno dolla stazione di Meana, di 9 me- 
tri d'altezza, con speroni, con archi e contrafforti estera 
origevasi sulle suo foniazioni per tutta la Junghe: 
di ben 75 metri; una galleria di 150 metri, che subito 
ica dono, era appena attaccata dalle duo parti ed 
ristretta vezione, 1l ‘iù bel rilevato di tu:ta la liven, 
con 100 metri di lunghezza è 23 metri di nltezza, ed i 
lavori illa galleria Arnodora di 454 metri dî lunghezza 
io, per molti; di moi gli ultimi che visitammo în quel 
filo. 

Eravamo nell'ora più calda di'quoi caldissimi giorni 
af luglio, 0 da più di dieri ore ernvama in piodi su 
quelte rocelé (al far. giuoohi d'equilibrio o. risalendo ta 
valle (del tre per cento in media. Benchè il programma 
di questo giorno non fosse cor; futo; dovendosi. visitare 



































ancora la aeconda seziono tra Meana è Chiomonte, pure 
fu frrsa por molti ‘di noi il rinnaziara a vadee i lavori 
di quel tratto, C! dividemmo in due squadre. Ubi def 


ciunt vires, tamen est. laudanda voluntas, recitavano 
sodiistatti buona parte di noi discendenlo cul professore 
Curioii per un rapido sentiete sulla strada che conduce 
a Susa; mentre l’altra squadra degli infatieabili coll'in- 
gognore Sachorî raddoppiava il passo per compiere la 
gita innanzi sera. 

Ji signor Kossuth , distintissimo ingegnere, Ia cui mal 
ferma salute obbligavalo in quoi giorni a letto , dirige i 
livori della seconda sezione tra Menna e Chiomonte ; essa 











trovasi suddivisa in tre tronchi rispettiramonte affidati È 


agli ingegneri Mazza , Rossi e Deberso. Il primo era già 
con noi fin dal mattino , © gli alteî , ch i provvidi t già 
stavano col vino al fresco in nostra attosa presso la fa- 
mosa trincea dello grosso pietre. Era nostro intouto di 
non “orli troppo aspettare. Cinque minuti soli di fermata 
per contemplare il hollissimo viadotto di 30 metri d'al- 
tezza , sul rivo Qelnsso , e cinque archi di matri 12. di 
luce, ed eccoli dopo breve cammino raggiunti. "Il rostro 
arrivo era salutato dallo scoppio si «uitaneo di ben do- 
tnine appositamente preparate fin dali mattino per 
quella enorme tr'ncea da scavarai, a picco: per un'altezza 
di 50 metri, Lontani dal pericolo, noi osserenmmo con 
piacere il coraggioso minatore, dato il fuoco alle miccie 
di calcolata lunghezza ad una ad una, tranquillamente 
partire, 0 lo ataccarsi dei massi che totolarono în fondo, 
© la pioggia di pietre. 











Soguitando a percorrere i lavori studiammo l'ordin 
mento del cantiero di sterro di una trincea di semplice 
torra, e 1o now levi difficoltà superate con ingegnosi spe- 
dicoti per le molta Jaro sotterrante che riunite getta- 
vano fino & 100 Jizri per secondo; e più altre il vindutto 
‘dei Morelli in curva di 500 metri di raggio, dell'altezza 
di metri 17 con 12 archi di metri 8 cadano , ci destò 
vera sorpresa ; alcuni volti erano già costratti ci altri 
disurmati; per alcuni si stava preparando Îl manto del 
l'armatura, per altri jnvalsavansi allora le centine © di 
sponevansi i cundî del disarmo ; aoî ammirammo lo svel- 
tissime pilo di pietra colle loro scarpe di un quinto, di 
un decimo © d'un ventesimo rispettivamento a monte, a 
valla 6 di fianco; la loro grossozza all'imposta era di 
metri 1,55 appena , ma al ogni quattro archi la pila- 
spalla misurava metri 2,90. La bella occasione di potere 
cinminnre tatti gli stadii di quella costruzione, ci fece 
dimenticaro e l'ora ed il callo o la stanchezza : noî ci 
fermammo, quasi senza saperlo, per buona pezza di tempo 
intorno ad ogni più minuto particolare di esseuzione , 
per quei palchi di servizio era. ua continuo discendere 
è salire, 

Ci movemimo infine ed decoci sull perdice che riguarda 
Îl Giaglione; \1ua] procipizio 1 per andar oltre convetrobba 
sorvolare a guisa d'uccello, Retrocederd? giammai; dune 
que avanti, è pinzi piasino, l'un dopo l'altro , passammo 
ati mutili tavolo di legno appoggiato ad asticcluole di 
forro orizzoitalmente infisse nella rocoia. Tra le galle- 
rio della "Tagliata © della Balma era a vedersi un vîs- 
dotto di due archi, di cuî uno di metri trenta, e l'altro 
di metri dieci. Eserainammo le centine dell'armatura di 
‘sbalzo per Îl graui'arco, costrutte a sito pezzo a pezzo, 
e l'impaleatura di servizio per quella costruzione così 
semplice come comoda © robusta, 

Eta così compiuto Îl nostro programma per fl primo 
giurto; e ritornammo per luoghi ameni od ombrosi, duce 
supremo ‘il sîg. Rossi, espertissimo di quelle località, a 
mggiungere i nostri compagni che ci attendevano a Susa. 

(Continua). 
=—_——T _——_——==—— 


CORRIERE DEL MATTINO 


na 

Gorrevano eî giorni scorsi. notizie allarmanti 
sulla salute del cotte Radicati, prefetto 

Siamo lieti di poterle smentire edi assicurare i 
nostri concittadini che, ristabi 
inalattia da 
di Torino già ritornò al disbrigo, deé più importanti 
affori inerenti alla: sua alta” carica. 

Secivono da Firenze che il ministero in presenza 
del gravissimy scacco datogli dal collegio elettorale 
dî Corteolona siasi deciso a sciogliere Ja Camera. 

Non sappiamo se il Ministero possa essere tunto 

imprudente da provocare un giudizio generalo dol 
Gorpo etettorale, il quale dficilmente potrebbe riu- 
stir diverso da quello particolare del collegio lom- 
barilo. Noi saremmo, assai liti dì questa determi- 
naz'ono: Il paese chiamato, a pronunziarsi decide- 
rebbe finalmente sulla condotta inqualificabile dei 
governanti. 
Serivesi eziandio da Firenze cha per dara qualche 
vddisfazione ali'opinione pubblica, Îl Pirooti surebbe 
privato del suo portafogli, la reggenza del quale 
verrebbe aMilati al Ferraris. 

Eh! ci vuol altro per iscongiurare ill temporale. 

Leggiamo nella Lombardia : 

« Tri (10 agosto) si trovara în Milano fl segretario 










































generale del Ministero dillintorno , senatore Gadda, il 
qualo ebbe una lunga confertuza col prefetto conte 
Torre. » 

Da una conferenza di questi duo personaggi sî può 
ella aspettaro alcun bene la patriotica città di Alilano ? 

Gi acrivono da Corto: Olona cio in quel collagio nei 
giorni cho precalettero la votazione di domenica scoraa 
si trovavano un capitano di carabinieri in borghese eil 
prefetto di Pavia, che nolla sua propaganda per il enn- 
dilato governativo era assnî condiuvato da un altro 
prefetto, quollo di Rovigo sig. Omodei, altro dei pro- 
prietarii di quei luoghi. 
Siccomo questi non foce cle combattere la candidatura 
non sarà cstto riproso dal Ministero come lo fu 
il maggiore Lolibia. (Gazz. di Milano). 

A Lueca' è: g'ato arrestato il dottor. Tito) Strocchi, 
presidento della Società dei Reduci @ direttore del gior- 
nale il Serchio. 











‘Sabato; por ‘ordine dell'autorità, fu per Ja seconda 


volta incarcersto il gerento del giornale gMorotfi, di | 


Modena. tà 

Leggesi nell'Amico del popolo di Bologna: 

Che sia vero? Corro voce cho negli ulfici della Regia 
Questura sì sia vorifeato un furto di L. 4040. 

Che sia vero che si fa di tutto: per tenerlo celato? 

Ai giornali ben informati che si stampano a Bologna 
chiediamo una spiegazione di queste voci clie corrono. 

Leggiamo nel Progrès du Var: 

@ L'Itmperatrico porta seco, dal ricevimento fattole a 
Tolone l'impressione. più ‘sfavorerole. Noi possiamo in 
tutti i casi nseverare, senza timoro di essere smentiti, 
cha la più glacialo accoglienza venne fatta dalla popola- 
zione tolonese all'imperîale. viaggiatrice ed al suo gio- 
vin figlio, » 





Sembra che lo buone relazioni che esisterano tra 1'Im- 
peratore eil principe Napoleone abliano oggi insciato 
il posto alla più decisa freddezza. 

Il principe non potè Jottesere l'autorizzazione di fare 
‘un discorso al Senato nell'occasione delle prossime di- 
scussioni: si ritirò a Meudon, d'onde non si reca a Pa- 
rigi che roramente € nel più stretto incognito. 

Si nota che egli rifiuta ostinitamente di discorrere 
‘con alcuno della malattia imperiale. 

Qualche giorzo fa si recò a St-Cloud ma non potè 
‘esservi ricevuto, ritornò il giorno dopo ed ébbe coll'Im- 
peratore un brave colloquio. 

Si nota' puro che dA qualche giorno il Journal off 
ciel più non contiene alewn atto officiale: l'Imperatore 
non pone più il suo nome sctto alcun decreto, 

n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, BI agosto. 

Là Correspondonce Italienna anvunzia ché i! Con- 
siglio federale svizzero decisa stamane che, la riu- 
ione della conferenza internazionale per gli ac- 
cordî che devonsi prendere intorno al passaggio 
del S. Goyardo avrà luogo il 12 settembre prossimo 
è Berna. 


Fatti Diversi 
Una pergnmenn. — In occasione dell'inaugura» 


zione dell'arsenale della Spezia, fu firmata una perga- 
mena che conteneva la seguente iscrizione: 


























Di questo porto militare 
Opera dell'Italia risorta 
Sappinno i posteri 
Come 
Regnante Vittorio Emanuele Il 
Ideato da Camillo Cavour 
Incominelato da Federico Menabren 
Ministri della Marina 
Dopo nova anni 
Furono le darseno od 
‘Aperti al mare 
Il 28 agosto 1869 
Auspice il ministro Ribotty 
Donilo l'armata lnrgamento provvediita 
E la patria 
Attordono nuova prosperità o grandezza. 

In quest'iscrizione si nominano tutti coloro che ebbero 
fl facilo merito di gettare. nell'arsenalo i denari; ma dei 
poveri contribuenti che coi loro denari che colla conf. 
sca della miglior parte dei frutti delle loto terre, col 
mucinato, coll'aumento sul sale... lo pagarono, chi si oc- 
cupi? Nessuno, 

Vengan denari, al resto! ci pensiamo noi. 





dotti 


Falsi biglietti. — La Corte d'Assisie di Napoli 
‘condannò a 1 nunî di reclusione il sacerdote don: Fran- 
cesco  Mascolo; per spendizione dolosa di biglietti du 
LI 

La Corte d'Assisie di Girgenti condazuò. Bertolizo 
Salvatoro a 10 «nni dî reclusione per criminosa apeadi- 
zione di biglietti da L. 3. 

La Corte. d'Assisto: di Casalo condanmò Celeste Sa- 
pellî a 10 suni di reclusione per il medesimo titolo di 
imputazione. 








Scene di mare. — Da dieci giorni la frogata 
americana, Sabine era ancorata nella rada di Cher 
bourg: 

Sabbato scorso un mozzo discese nella cala per adem- 
piero ad una qualche bisogna commessagli da un supe 
riore. 

In un angolo vode luccicare ‘ana fammella; era nua 
miccia che bruciava; essa comunicava col magazzino delle 
polveri. 

1l mozzo rifà precipitosamente la scala, avvisa ! capi; 
si corre, sî spegne immediatamente Ja perigliosa fame: 
era tempo, pochi pollici aucora e la_ fregata saltava in 
aria. 

Si procede al un'inchiesta, e si scopre un complotto 
clie aveva per oggetto In distruzione della navo amori 
cana con tutto l'equipaggio. 

Gli autori di questo orribile attentato non recsderano, 
da certa! morto, purchè sfogassero ln loro orribile ven- 
dotta. 

Ventidue marinai vennero ammanettati, di cui sette 
furono condaanati ad essere immsidiatamente appiccati. 
A tal uopo il comandante della Sabine si indirizzò al- 
Pautorità competente di Cherbourg per ottenere di pro- 
cedere sul luogo stesso all'esecuzione; ma tale antoriz- 
2uzione fu diniegata; dopo del che subito la Sabine levò 
l'arcora © raggiunse il largo; appena essa usciva di 
rada, le corde girando aule Toro currioole innalzaronio in 
aria quel mirabili, 

Ln giustizia umana era soddisfatte, ed un esempio di 
terribile punizione era dato. 

Molti canottieri e barcaiuoli che in quel momento sì 
| trovavano fuori della diga, furono testimoni del lugubre 
spettacolo. 








Gusino Grosaerx: serento 








Notizie, Commerciali 














più che poche contrattazioni e con ribasso 





Vicina, 31 agosto, 





Camera di Commercio ed Arti, | Borsa di Gomova — 91 agosto 1869, 


sul: pressi. Caiabio so. Londra -- (Bollettino Ufficiale) ‘Alla nostra Fora d'oggi ls Rondita ita- 
La segala di jirima qualità subì un note- Londra, 31 agosto BORSA DI TORINO liana fa contrattifa per contanti da 56 8! 
MARSIGLIA, 28 agosto; — Frumento. — | voli ritrisso, l'atitn qualità tendo al rialzo, | | Consotiaau Toglent 9918] I° settembre 1869. — Fohdi pubblici. {n .t675 
Continua Ja debolezza dol igretto, “nad five pi Ta moli. CSO Sonnolazto > 1, Contatti del mlle i > > {| Perno prose. a conenttò da ie 87 20 
Si notarono oggi Eccovi solito listino delle vendite edol| orsi mitamo - 50 agosto 1868. || 14 119,7 d0 23 (17/90) incl, Sisto] 3708 





ott. Berbanala, 128/128, liro 82, 


prezzi ; 
gUba — Tdom, 180,138, live 48 2 








205 ott, Frumento 


dat, at 092191 | 


Lia Rendita diede luogo ad uno scarso nu- 


AN pel 90 settembre. 


Il prestito Nazionale fu negoziato da lire 
$ di a 52 20 per contanti e por fine mese. 


2400 — Polosia, }AStL24, des, ottobre 1 
tivo 89 50. 
TI tutto per 160 Jitri, sconto 1 par 010 al 
daporito. 


MERCATO DI CASALE 
(Nostra corrispondenza). 

Sul nostro mercato în questa ottava non 
si notò che uu leggiero rialzo nella meliga 
di prima qualità ed un piccolò ribasso nella 
secondari 

Gli altri generi non offrirono nessuna va- 
riaziono nei prezzî. 

Prezzi dei cercali venduti in questa città 
dal 35 al #7. agosto 1569, 
Frumento l.a perogni ettolitro L.19 25 











Td. ta > 318 Di 
Segala . 210% 

| Avena . +98 
Riso 1 qual. » #97 50 

Tom da » + 39 se 

Moliga 1° qual. . » 986 

dom 2a id, ’ «8.50 

Legna forto per quint. dal. 4 50 n 9 50 

Ta. dolce id danvò—a280 

Fieno id. ‘dar 70296 — 

Paglia I das 5104280 

19 ott. Vino per ettolitro da, L, 35/2 43. 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

9% agosto. — lì mercato di questa sotti- 

mana fi molto) meno snimato del precedente 

muzeimo ia frumento 








Squalo non si foro ) Balonii (1960) 


v da > 399201261 


da » 11 09 /n 1049 








865 mir, Patato 
il miriagramma. 


da L,080n 059 





Borsa di Firenze del 81 agosto 1 
Rendita lettera fino 7bre 1670 








Denaro 
Ord lottorn 

Denaro - 
Londra otiize 5 tto moi — 2562 
Denaro — 25/80 
Feruicin lettern (3 vista) - — 109/85 
Donato — 103.18 
Proztito Nazionale 8185 8240 
Obbligazioni Tabeochi 469 — MT 
Azioni Tntincolt 069 — 659 — 


Renon Nun nel vizio Atalia 161 














Parigi, 34 agosto 
Chiusura della: Borsa) 
Netidità Peanenan 1 Mi ma 
Rendita Italinca 5 fine mese — 55 IV 
{ Valori: diversi), 
Ferrovie Lombardo-Veneto — 597. 
Obbligazioni id, — ue 
Ferrovie Romane - 3 
— ata 














Ferrovia Vittorio Emanuele (1$35)— 161 50 
Obbligazioni Terrovie Maridiopali — 100— 


Cambio aut!’ Trazja 
| Credito mobivare Francese 
| Opbligazioni Regia dei tabncobi 





moro d'oflari intorno a 87 25 ‘e 57 40 fine 
corrente a 57 65 2-57 60 fiuo prossimo; In 
Borsa sì chiuso p'uttosto. delili. mencsndo 
tanto i corsi di Parigi cho quelli di Lione, 

© Prestito 1866, si pagò da $2 15 a 82 
% fine corrente. 

Le Demaniali a 446. 

Le Azioni Meridionalisi pagarono 819, e le 
Obblig. Meridionali a 174 50. 

Lo azioni Tabacchi si pagarono 6% ele 
relative obbligazioni a Al. 

1 20 franchi sì pagarono da lire 20 56 a 
20/66. 

NFraucia si pagò da 102 90 2149 a vi 
sta, 081 

Il Londra ds 2577 a 95 80 
3N0. 

Il Vienna intorno a 207 a tre mesi € 
su. 

Il Francoforte a 214118 & tre mesi o 3 01) 

Alla riuniono serale la Rendita italiana vo- 
levt 57 85. fine corr. 

1.20 franchi valevano 20/58. 


BI agosto 4869, — Ore 1%. 





tre mesi, e 


Rendita italiana d7 80 
Azioni Meridionali s2- 
Obbligazioni relative in — 
Beni Demaniali UR 
Azioni Banca nazionale 1940 — 
Azioni Regia tabacchi 665 

Obbligazioni Regia Tabacchi 47 — 
Nuovo Prostito 8285 
Îiapoleoni 20 69 
Francia a vista 19:90 
Londra tro motl 281 
Fenucoforta a tre mesi alvgri 
Virana n tro mesì 20718 


Sconto 6 per tif. 


Corso legato 57 12 112. 
’iguzioni demaniali C. dol mati. in con 
anti 

9, 
\einnî Jenen sconto e Sete, O. d. m. in ig: 

di) pel $ settembre. 

Gartuita cul Credito fondiario 3. Paolo. 0. d. 
m. in c. 488 





vni Regia tabacchi G. dol im. .in e. 









LC. amino. 


GIONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
del 1° settembre 

Rendita , corso legale aumento 
cent.171;2 sulla horsa precedente. 

Tl ribasso che destò tanta commozione nei 
giorni decorsi alla Borsa di Parigi, pare nb- 
‘bia ieri avuto il suo termine. Al finire della 
Borsa ogni iuquietudino ora cessata, e allegge» 
rite lu posizioni di liquidazione, si destava 
una ripresa sensibile vovra tutti i valori ; 
l'Italiano rimontava di 112 punto, e ln Ren- 
dita francese di i{i. 

Tl nostro mercato fu oggi discretamente 
‘buono, con' tendenza a miglioramento ancora. 

LmeRendita si negoziò da 57 15 257 25 
per contanti, e da 97 dla 57 45 per fine 
sottembre, 

Il Prestito nazionale a liro 82 29, e 82 75. 
gli spezzi 

Lo Azioni Banca Naz. 1900, 

Obbiig. Canali Gavor 
per fiat] mese Ji a © 










Obbligan, Meridio 





Azioni 16/0 
Le obblig. dei 
da dA8 a SI7 


fia AA, 








Csvdito fontinrio S. Paolo 


One 20 fio, (2 


Le dizioni dells Banca erano nogoniatò 
‘a lire 1900 per contanti e fino mese. 
Si negoniarono lo zioni ddl Gredito, Mobi- 
Visro da 415 n 47. 
Negli altri titoli non sì conchiusero ope 
tazioni di rilievo, 
rancia lettora 118 115, denaro 108. 
jJondrà a vista 35 57, n tre meri 9.74. 
Marenghi în contanti 20 68, 65 e per fine 
prosa, du 72, 18. 








daxenA DI conusnoIo ED ANTI DI TORTO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Boilettino dal ziorno 30 agosto 1869, 


Organzino colli 15 peso 108295 
Trama o 8» 18968 
Greggia GC e AGIO 
Articoli diversi n , h6 78 

Totali 6 A 








Totalo neî mese a tutt'oggi colli n. 60 . 


stona . 24 agosto, — Gli affiri in sote 
limitati. Prozzi variabili. 
passarono alla Condizione : 27 belle 
48 ballo trame; 4% ballo greggio ; 





pesato 35 balle. - Peso totale 10,112 chilo. 
grammi, 

ivunnoni, 28 agosto, — Vendita di e»: 
cnì fi "40 ballo, 





Î mercato fu debole. 
Midilting Orleans 18 11% Ji Fair Dhollerah 
1081801: Faîr Bengal 912 A. 


Cotoni viaggianti lontani fermi. 

avova yonk, 37 agosto. Corona Mid- 
1 tini Upland cont, 84 dtt. 
* Oro, 783 (Sole). 






























Gerbimo (oro$ 11Î) — La dtam- 


matica compagnia diratta. dall’a 
tista_ ellotti-Bon rappresenterà : 
T mari 


Monuini — Riposo. 
Bniho — Riposo, 
Circo. Milano (ore 1) 


compagnia Evgenio Rossi 
rappresenterà: II vetturale. 


—————————_—ann 


COMUNE DI DOGLIANI 


SCUOLA TECNICA 
pareggiata alle Governative 
E'SCUOLE ELEMENTARI 




















Souo vacanti è seguenti posti > 


1° Insegnante Aritmetica, Geo- 
melria, Algebra: e nozioni di 
Meccanicà nei tre corsi. della 
Scuola Tecr coll'annuo sti- 
pendio di L. 4500. 

2° Insegnante! il Disegno d'or- 
nato, lineare ed architettonico, 
pei tre. corsi, con incarico della 
contabilità nel terzo corso della 
stessa Scuola . con: stipendio di 
L. 1200. 

5° Maestro li 2* Elementare ma- 
schile, con stipendio di L. 700. 
FO Maestra di 4° Elementare 
femminile constipendio di L. 465. 

Dirigere prima del 15 prossimo 
settembre le relative domande a 
questo Municipîo . corredate dai 
titoli richiesti dalle leggi e dai 
regolamenti. 








et stADACO 
IL Assessore anziano 
Conte MARENCO? 


Comrne di  Casalgrasso 
(Popolazione 1500) 
Gol primo genmaio prossimo 

1870,Srovasi vacante la condotta 

Medico-Rbirargica, collo stipen- 

dio di Li J50'annne, per la cura 

dei poveri è per le operazioni 
vacciniche. 

Perle opportune informazioni 
Tar capo al sottoscritto conlettera 
franca e dal sig: cav. notaio L. 
Banacossa in Porino, via Santo 
Agostino,N. 

Il Sindaco 

PIETRO COLOMBATTO. 


Comune di Casalgrasso 


Ricereasi um maestro sacerdote 
per la 1° Elementare; collo sti- 
pendio diL. 600, alloggio ed altri 
corsispottivi. 


9109 





2000 








i 
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VAGLIA di Erestito sa- 
zionale per con- 
correro all’estrazione del 15 corrente 
1. 1 50, Vaglia del Prenti- 
(o Milano 4868 per l'estrazione 
del 16 /correuto a L. 0 50. Ohbl- 
originali a L. 45 
CAMANDONA, cambia: 
uova, 35, U'orino. 














valuto, via 
1388 


di 





Vendita 


DI due Wollde ense no 
rentro diì Torino, l'una voltro L 
{00/m. l'altra (oltro L. 200/m: due 
ticclio. possessioni, l'una L. 100/m. 
Vattra È. 190/m. © villa mobigliata 
in vera prossimità di questa città, 
valore Li 30/m. Recapito, vin Dora 
rossa, N. %0, piano 49, du mezzodì 
alle duo. 3888 


DROGHERIA 


Da MAMTERTERE in centrale 














taggioso ‘avviamento, Dirigerai pei 
voluti schiarimenti, al sig. 1. Conti, 
8 Provvidenza, N. SÌ, Torino. 








SUNTO DI CITAZIONE 


Par atto:25 agosto. corrento del- 
‘'usciore Trona, sull'instanea della 
signora Cesarina Depnoli vedora di 
Ignazio Andrè, residente in Torino, 
vanto in proprio che quale rappre: 
sentante della sun Bglia minore Clelia, 
piovio decreto presidenziale di able: 


forma di cui all'art, 14: dol cod. di 
hroc. cìv. & comparire davanti al tri- 
Bubzie civile di Torino all'udienza 
‘tel 9 settermbre prossimo fissata collo 
stesso decreto, il signor. Francesco 
Uouvel giù residente in Torino, cd 
pra di domicilio, residenza e dimora 
‘gnoti, per ivi, dichiararsi lecito alla 
ignora: Andrè di ritirare dulîa Banca 
Vazionale, sede di Torino, Wi obbli- 
tazioni della Società ferroviaria Ca- 

‘allermaggiore-Alessandria, coi divi- 
Vendi dal 1° gennaio I859in ragione 

L, v5 caduna, e così L. 650 pel 
ilrimo semestre, oltre ai promi sovra 
iluello estratte ed ai dividendi mait- 

di; dichiarando scaricata la Banca 
‘mediante ricevuta di essa 
ignora Andrè; il tutto collo speso 0 
n sentenza, esecutoria pirovvisoria- 
sento. 

Torino, 28 agosto 1860. 

157 A. Vitelli sost. Barberis. 
a I 
1369 AVIS 

Lo sotssigné, en sa qualité de 
vrocureur constitué par Mle comte 
“bristin Passeri d'Entréres de feu 
Mî le comte Claude son excollence 
lomicilié à Turin, et par intervallo i 
a villa d'Aoste, par manda du 11 
lu courant; Daibard notaîre, dilare 
que son clieut desirant fairo procéder 
t la vento par euchères. publiques 
les immenbles dont en son geto de 
‘ommandemeut du 22 avril dernier, 
egiatré lo 27 méso mois anù grefle 
. 459, Alby com. greffior, trauserit 
e 18 du courant, si va 86 pourr 



































Dirigere le domande corredate 
di titoli al sindaco, entro il % 


settembre. E) 
TA 


Collegie-Convitto Saporiti 
IN VIGEVANO 








; Do li corrente acoste 
da avuti sno aperto le icon peri 
posti pagnati, e che la Direzione del Cllozio 
è nl rosi ant affidata al dist po- 
fossoro D, GB, BOTTENI 
To dimande potranno dici france 
dn lan all'Amuni strazione Jocea Saporiti 
Corso Venezia, N. 6 ed in Vigevano all'Uf- 
lic dell'Amministrazione del Colegio. 
Vigevano, 7 agosto 1869. 


Il Segretario dell'Amministrazione 
Id Notaio VITTONE 

















GRATIS, 





80 agenzia: E 
Sovaiie, Milano, 














San Paolo; %, spedisce i tre vumeri 
dul'Emporio Commerciale 
(Catalogo 
Lio fatato 

‘n grasso volume 
ydigino a due colonne contenenti 





di 


ns 





mati di L 
a 40 e più. Dirigorsi al signor GIli. 
SEPPE tOSI0, Piazza Vittorio 





in fondo nl corti 





Torivo. " 





par devant M* le president pour la 
‘nomination de l'expert, passé le délai 
do dix jours dis l'insertin de la 
présente, pour les fins dont aux art. 
163, 66% du code de proeédure civile 
Italien. 
Aoste, le 27 noît 1869. 
NMilet p, e. 

















3908 REINCANTO 


(8 Pubbl.) 
Sull'instanza di Mantello Vittorio 
fa Giovnuni Domenico residente a 
Diano, nella sua qualità di curatore 
doputato all'eredità giacente della 





4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere îl minimmm fissato 





vasizione, con mobigliv nuovo, e van- ! 





AVVISO D'ASTA 








per la condita dei beni perconuti al Demanio per effetto delie leggi 7 luglio 1866, N. 3036, 
e 15 agosto A8G7, N. 3848. 


Si fa notò al pubblico cls allo ore 10 antimeridianò del giorno di lunedi 80 del mese di settembre p. 


6 piano 8°, alla presenza d'ino dei Membri del 
°manziaria, si procederà ai pubblici incanti per 

CONDIZIONI 
incarito snrà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver- 
gina © separatamente per ciascun Jotto. 

2. Nesstino potrà concorrere all'asta, se tion! comproverà di aver 
denositato a garanzia della sua, offerta îl decimo del prezzo. pel quale è 
Aperto l'incanto, nei modi determinati dallo condizioni del capitolato. 

I deposito potrà essere fatto anche n titoli dol debita publico al corso di 
Borsa pibblicao nella Gazsetta 7ficiale del Regno del giorno precedonto a 
quello el deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. 

5. Le offerte si faranno în aumento del prezzo estimativo dui bonî, non 
tenuto calcolo del valore. presuntivo dal bestiame, dolle scorto morte'o di 
altre cose mobili esistenti sul fondo, © che si vendono col modesimo. 











nella colonna 10 dell'infradescritto prospetto. 7 

%. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli 
articoli Uli, 97 0 98 del regolamento 22 agosto 1867, N. 9862. 

6. Non sî procodorà all'aggiudicasione, se non 
di duò concorrenti. 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, il doliberatario dofrà 
dopositaro_ il cinque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle 
sposo e tasse di trapasso, di trascrizione @ d'iscrizione ipotecaria, salro la 
successiva liquidazione. 








‘avranno le offerte almeno 





fa una dello sato della Direzione suddotta , 
lla Commisstone Proviucinle di Sorveglianza, coll'intorvento di un rappresen: 
sgialicazione a favore dell'ultimo miglior offorento' dei beni infraslesoritti. 
PRINCIPALI. 

Tio sposti di stampo, di affissione e d'inserzione nei gioranli el presente 
avtiso Decine pagato per tutti i Iotti in esso compresi, dall'aggiudicatario, 
‘ ripartito fra gli nagisilicatari, © staranno a carico dell’ Amministrazione 
pal elle nste soltanto in cui tutti i lotti rimanessero desert 

8. La vendita è inoltro vincolata alla osservanza delle condizioni conto” 
ninte nel capitolato generalo o speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati» 
Ton che Sl estratti dello tabello C edi documenti relativi , snranno visibili 
tatti i giorni dalle ore 9 aut, alle £ pom. nell'ufficio di Direlone. 

9. Le passività ipotcenrie ché grarano sullo stabile, rimangono a. carico dei 
Dana onde dipendenti di cononi, ceurì, Livelli, ce, è stata. fatta 
proventivamente Ta deduzione del corrispondente capitale nol doterm/nate il 
Presso d'asta. o È: 

10. L'aggiadicazione sarà dofinitiva 0 non saranno ammessi suecossivi au- 
menti sul prezzo di essa. 














AVVERTENZA 
F fi del codice pe- 
Sì procodert a termini dogli articoli 402, 403, 4W% e {05 del codice pi 
nale italiano, contro coloro cho tentassero impedire la libertà dell'asta od 
‘allontanassero gli accorrenti. con promesse di dunaro, o con altri mezzi al 
‘iolonti che di frode, guardo nou'sî trattasse di fatti colpiti da più gravi 
sanzioni del codice stesso. 
























viazione di termini, venne citato nella { {| 8 | 318! 














































Dalla Direzione Domaniale di Torino; addi 28 agosto 1868. 
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Il 'Ségretario Demanialo L. DANEO. 








CONIUGI PEYRONE 


SUCCESSORI. CAMUSET 





CT 


continuano vendere pelli eamometnte di ogni colore, per banda 
gistî, por vetture, per orificerin ed argenteria eco. Pelli bianche por 
ogoi luvoro, per organisti, farmacisti, calsolni, ecc. Montoni e vitetti 
camoneluti naturali, color frigio, amodon, verdo, acc, rosse per 
orifceria e libreria. Grande assortimento di eorami mil uso sella 
vaccho grandi liscio © grauite, cavalli, vitelloni, vitelli, carnicci verniciati, 
b_tali, pelli maiali, vacche e cavalli uti per vetturs ; corame naturale. per 
staff per briglie, tutto proveniente dall'estero, Coramo nero naziocAle, 

d'ogui qualità, bulgari di Russia forti & sottili per malle è per 
ortabiglietti; marocchini ‘veri doré esteri per: calzolai e per il ricamo ecc. 
19 


negazianti in corami, via San Tommaso, 





























| ALBERGO E RISTORANTE 
DEL GRAN MOGOL 


vicino alla Stazione dì Porta Nuova, 
Via e Piazza LAGRANGE 
1 sottoseritti nuovi proprietari avrisano il publlico avere; essi recente. 
mionte abbellito è restaurato il suddelto stabilimento, per cui ora ofire tutto 
il confortabilo pei signori viaggiatori e per qual corrente. 
Prezzi moderati, 
CAMOSSO E PATACCIA. 





5258 





Domenica Alasia vedora di Rartolo- 
meo Mantello; essendosi promossa la 
vendita, 

eredità e farono delilrerati c 
tenza di questo tribunale dellî 28 
corso luglio Jl Jotto primo al signor 
Eugenio Ghisolî per L. 700 ed il 
lotto seconda al sig. Lorenzo Tar: 
dini per L. 1000, 

Nel formine statilito! dalla logge 
essendosi fatto l'aumento Al Jotto 
primo cosposto di casa dal’ signor 
notaio Giovanni Pira e portato al 
prozzo ili Lu 17 od al lotto secondo 
composto di altra casa posta pure in 
Diano con piccolo orto attiguo ciu- 
tnto da muro da esporsi in vendita 
al prezzo d'aumento in L, 1167. 

Con presidenziale decreto delli 10 
corrente venne fissata la. monizione 
reincanto lulienza di que.to tri- 

settembre, ora 9 
mitentino al prezzo ed alle conti- 
zioni di cui nel nuovo bando del 19 
corrente, el al rezzo come sovra 
aumentato. 

Albi, 23 agosto 1869, 


Pio sost. Moreno, 

































sî stabili caduti in detta | 
sone | 





' 
PRESTITO NAZIONALE 
| ESTRAZIONE N SETTEMBRE 1869 
tia concorrere a tutti i premi della suddi mi 
VAGLIA Esso, se Gecorduno faoititazione @ chi 
| prendo ji vagiio. 
Prosso i fentblli TREVES, ci 
Hinanuels 1, già Carlin ‘Lorino. 














|, via San Filippo, angolo Piazza Carlo 
3806 








; AVVISO | 


8! rammenta ai sigg. Avrocati, Notai, Causidici è pobblici 
{nazionari, che e ieruli dell vigente legge sul bollo, le "ate tun 
di qualunque natura da inserirsi. fra gli atti giudiziari nel giornale a ib 
destinato , devono estere redatti su carta bollata da liro UNA. 

(Gli Editori del giornale La Provincia pertanto, attenendosi all 
sabilità loro attribuita dalla legge stessa e relativo regolamento, re 
rannò i manoscritti di carattere legalo 0 gi 
in carta col bollo suddetto di lire UNA 

Si raccomanda pure la massima chiarezza nei manoecritti specialmente 
ei momi propri e la sollcita omegna dei manoscritti stess. in odo 


esservi ordinariamente tra la cai a l'inserzione lintervali 
maroni susegna zione l'intervallo almeno 








i spinge 
lixiario che non fossero redatte 








vile » C.. Pia sa Solfrio 





RINUNCIA D'EREDITÀ 
Con atto 31 loglio 1809 passato 
nella cancelleria della pretura del 
mandamento di Pavone-Canaveso, re- 
gistrato ad Ivroa li sci ugosto 1869, 
al num. 1797, col pagamento di lire 
1 14, Sabolo Almddalena fu Giacomo, 





moglie di Vittonati Giuseppe, nata 
‘i Binuchotte e: dimorante a Salerano, 
col pieno consenso ed assistenza dol 
prudetto di lei marito, ln rinunciato 
Come rinunciò all'eredità del di lei 
padre Sabolo Giacomo deceduto 1 
‘Anni ciron sono in Banchette sua pa- 
tria, sonza testamento. 
‘Pavono-Cacavoso, 24 agosto 18% 
3371 Genta Ferdinando cale. 








ACCETTAZIONE D'ERE 


com benefisio d'ixventario 
Con atto 7 corrente me8é ricevuto 





dal sottoscritto cancelliere della pre- 
tura del mandamento di Pay'one-Ca- 
navese, stato registrato il 1% Agbsto 
1864, libro 19, n. 1785, iu Irrea col 
dritto dovuto di L. 1 0, traseritro 
all'ufficio delle ipoteche di quella 
città il 21 agosto 1809, al vol. 47, 
col diritto dovuto di L. 5 45, 
Catterina fu Giuseppa vedova 

Andrea nota e residente 












di Dann 
in Pavone-Canarese, ammessa, con 
24 luglio 1569 della Com- 

50 il tribunalo 
ivrea, al gra- 
tuto patcociuo, tanto ue roprio 


deci 
missione seleute pi 
civile © correzionale 








fteresso cho come legali 
stratrico dei suoî figli “min 
nardino, Vittoria 6d Orsol 
dichiarò dî accertare non alirimenti 
cho (co) bunefizio de 
eredità. dismessa dul detto. Danni 
‘Andrea loro rispettivo marito © pa- 
dre deceduto in Pavone-Canuvese il 
Wi giugno 1800. 
Pavo! 
















agosto (1834 
rdimando dano. 








ACCETTAZIONE: 
‘On Deneficio d'inventario. 
Sì fa di pubbita ragione che con 
ito ING, passato anti 
la cancelleria della pretura di Cor- 
neliano d'Alba dal sig. Allasia An- 
diga dol vivente six. “av. Frances 
colonnollo n riposo, di residenza 
"ASG, ispettore ilcaniniale nella città 
di Trapawi, questi ncrettara coa b 
neficio d'inventaro l'eredità Irasmes: 
saglì dal fu sig. di luî zio. paterno 
Allasia 
duto in B 0 Alli il 21 giugno 
ultimo con sun. ultimo t 
| stamento segruto 17 novembre 1868; 








atto Si 0 

















ami in Fraticsse e deci 


id‘ssu 














Î 
i 
| 





| 
| 


rogato Poliodro; stato aperto con 
atto 28 giugno suddotto, registrati 
tali atti il 2 Taglio ultimo passato in 
‘Asti col pagato diritto di L. 9 Al, e 
ciò pelli effetti da'la legge voluti. 
Corneliano d'Alba, 27 agosto 1561. 
0861 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(È: Pubbl.) 

Instantò il sig, Giovanni Battista 
Burzio residente n Parigi, rappre» 
sentato dal procuratore sottoscritto, 
presso cui fece elezione di domicilio 
avrà luogo. all'udienza pubblica del 
tribunale civilo di Pinoroio del 5 ot- 
tolre prassimo venturo, ora ipa po 
mnoridinno, la vendita at pubblici i 
canti di stabili situnti su territori 
di Bricherasio, San Secondo, Pinerolo, 
Roletto © Cantalupa, ‘contro l'avro” 
cato Gio. Battista Diiggino, residente 
‘ltorbativamento sullo fini di Pino- 
rolo ed in ‘Torino, debitore. princi» 
pale, Mororo Giuseppe di Barto 
Mordro Gio. Huttista fu Michele, 
sidenti a Bricherasio, Granero di 


























) gomo fu Michele, residente sulle fini 


di Bricherasio, € Mejre Iguazio re- 
sidepe a Bibiana, terzi possessori. 

Gli acabili di cui si tratta si 0- 
sporranno ia vendita aî pubbli 
canti in otto lotti, l'asta si aprir: 

‘Pet ‘lotto ‘prmo su L 6450; 

Pel secondo st L. 1095 

Pel terzo su L, 1850 50; 

Pel quarto su TL. 10; 

Pel quinto su L 2i0t; 

Del desto, su L, 95,900: 

Pel sottimo su L, #70; 

È per l'ottavo lotto su L. 10,550. 

Le offerte in aumento mon’ po- 
ranno essere minori di L. 10, ed il 
duliberamento seguirà all'ultimo ani. 
glior offerente, ed alle cendizioni di 
chi nel bando venale 12 corrente, 
auteatico Pezzi cancellioro. 

Colla sentenza del tribunale 23 
giugno ultimo scorso, colla quale fu 
autorizzate la vendita dogli. stabili 
di: cui si tratta, vonno. puro dichia» 
rato aperto il giudicio di gradua» 
zione sul prezzo, per cui saranno 
detti beni vouduti, con delegazione 
di tale giudicio iu capo nl aîg, 
gita di detto tribuvale avv. Cesare 
Gaetano Fiorio, e con ordine ni ere- 
ditori inseriti” di depositare nella 
cancelloria le loro domande di collo: 
caiona moticate ed i documenti giu 
stificativi nel termino di giorni 
dalla. notificazione del bando, 

Pinerolo, 25 agosto 1840. 


981% Armandi sost, Risto pi ci 




































